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Per la lotta contro la pornograQa 
lA nostra Federaziohe Giovanile ha 
indii-izzato lino dal J4 ottobre 1915 
un» lettera raccomandata a tutti 
ì nove'deputati della nostra pro­
vincia, invitandoli a prendere par­
to alla nobile campagna contro il 
dilagare della stampa osccnfi. 

I nove deputali — per chi anco­
ra non lo sapesse — sono : 

— On. UGO ANCONA, deputato 
di Geonona - Tarcento. 

— On. ATTILIO CIIIAIiADIA de­
putato di Pordenone - Sacilc. 

— On. MARCO CIRIANI deputa­
to di Spilimbergo. 

— On. GINO DI CAPORIA£CO 
deputato di San Daniele - Codroi-
po. 

— On. GIUSEPPE GIRAHDINI 
deputato di Udine. 

— On. MICHELE GORTANI de­
putato di Tolmezzo. 

— Qn. LIONELLO HIERSCHELL 
deputato.di':Palmanova - Latìsana. 

— On.: ÈLIO MORPURGO depu­
tato di Cividale. 
- ..,^.On,..,Giy SEPPE iROTA. deputa^ 

to di San Vito al Taglitamento. 
Di quésti CINQUE hanno rispo­

sto, aderendo alla campagna! e cioè 
CHIARADIÀ, CIRIANI, DI CAPO-
RIACCO, GORTANI, MORPURGO, 
e QUATTRO non hanno ancora ri­
sposto. 

I quattro deputati che non hanno 
mandato la loro adesione sono : 

— On. UGO ANCONA deputalo 
di Gcinona - Tai-cenlo. 

— On. GIUSEPPE GIRARDINI 
deputato di Udine. 

— On. LIONELLO HIERSCHELL 
deputato di Palnianova - La tisana. 

— On, GIUSEPPE ROTA depu­
tato di San Vito al Tagliamento. 

Lu letteira raccomandata — anche 
me i deputati si trovavano al frim-
tc — (e non lo sono) deve essere lo­
ro arrivata. 

Perdio non prendono parte a 
questa campagna: Non si tratta di 
opinioni politiclie, o di parliti qui, 
si ti-atta di floridezza della patria. 

Perchè?. . . . ci viene im dubbio. 
Forse . . . . lo diciamo? Forse 

Domenico Oliva «iella pirimnvera 
del 1912 scpiveva sul « Giornale 
d'Italia ». che, frequentando la Bi­
blioteca della Camera dei Deputa-
ti,.potè un giorno accertarsi di que-
stO*5f(iUt>: clic il libro più Ietto, an-
zV.<^J^i'oto dagli onorevoli "rappre-
sdàtiinti; era ed è il Journal d'une 
femme de chambre di Ottavio Mir-
beau, una delle cose più luride pub­
blicate negli ultimi anni, in Fran­
cia I 

Popolo, capisci? 

L'on. Gortanl 
con una lettera all' « Italia » di 
Milano ha dichiarato di essere tutto 
contro la pornografia. 

La aileiiofle ileir,oii. [irianì . 
L'on Marco Ciriam scrive da Spi., 

limbergo in data 30. 10 al Vicepre­
sidente della Federazione giovani­
le: 

CarUsimo Don Pagani.^ 
«Noli e mia colpa se — come 

liuiiaca — rispondo all'invito della 
Federazione ! 

« Io ho letto l'invito da te firmato 
soltanto icrisera, di ritorno da una 
ciira festa a Torino e che contìnuo 
qui in casa. — 

«La mia adesione?! Con lutto il 
cuore, con tutte le mie povere for­
ze per la lotta contro la pornogra­
fìa ma ad una condizione: che 
si faccia, si sappia, si voglia agire 
sa( serio ! » 

Abbimi hio aff.mo amico 
Marco ariani. 

la ijrLierra 
Giovedì 28 Ottobra. 

.Contro le nostre posizioni iai vallu lor-
ru (Astico; il n-caiiico profliunziò nella se-
ra ÓG\ 2$ im aittacw preceduto da. inteaiso 
tuoco di artiglieria e fucileria. Fu respin­
to con. gravi ijerdite. 

N'ClUa aooia del Monte Nero la rigid'a 
temperatura non scema l'̂ attività e lo spi­
rilo offensiva dtelle nostre tnuppe, 11 27 fu­
rono comprutì nuovi .progressi sul contraf-
iort€ del Vodil espugiianido iforti trin^cee 
e prerudemio 79 prigioni-eri e ima mìtraglia-

,tw.ce, .- ^....- ..(,-.-,.-,-',-...*. •.,-.. .--. 
Nel s^ìttore -Hi Piava le nostre posizio­

ni dinanzi a GIol>na furino nello stesso 
giorno dd 27 attaccate da grossi nuclei 
di fanteria -dui voninero respinti e lascìaro-
liù aij piùgiomeri dei quali due uflìeìali. 

Sul Carso nella notte sul 2; no^ite trup­
pe con lancio dir boanbe e brillamento ai 
tubi <l!i gelatina •esiplosi'va espugnarono al­
cuni .trinceramenti. Il neiinlci» in fuga ab-
ban-ĉ onò anni 't muniizioni e un lancìabom-
bc. 

.Da accerlameut'i compiuti risulta che 
ni-Bc gionnafe dal 21 al' a? lungo la fronte 
ctclTLsonzo caddero in nostre mani 50G4 
priigionierij Jei quaJii 113 uft-iciali, un jnor-
taio, quattro lanciabonubc, 'ÌT mitragìiatrì-
ci, più 1000 fucilij molte casse di bombe 
e 'altro materiale. Mitragiiatrici, e lam-
ci".aboiml>e furono fluib'ilo -posti 'in azione 
contro il namico. 

Venerdì 29 Ottobre. 
CoflU'inuiuno con successo gli sforzi tena­

ci delle 'nostre 'infaticabili truppe ecaitro 
glii ostacoli d-el terreno, de! nemico e del­
le inlemiperìe. 

lai Valile. LagariTia furono conquistata 
lo ultihnie posizioni rim-aste al neiuico a sud 
deflla strada da Naco a Mori ; Monte Gio­
vo e k ailture di Tienio, Borsacno e Tol-
pina. 

Nelli'Alto Cord-evoie, la nostra avanza­
ta sulla destra del torreure proseguì a-d 
ov-es'L d'eli costone di Sarorjiaz, coiijquistale 
:1 giorno l8: 5U;lla sinistra fu espugnalo 
ancora imo dei munieroii fortiu'i lice costei 
giano i 'iianchl del Col di Lana. 

Nef-la zona del Monte Î err̂ , la graduale 
ascesa aiUe vette dlefl Vodll e del Mrzil, pro­
segue a prezzo dì attacchi incessauti, idiret 
U a riiiniuoverc i potenti ostacoli che vi ci 
oppongono. Anciie ieri i nostri a'pini -con-
qitistarono forti tnincs-a •''tnti nemici e 
presero 279 prigionieri, dei quah otto uffi-
ciaili. 

Fortini e trincee vennero anche espugna 
ti sulla oollina <Iii .S'anla Maria, iitìUa zona 
d'i Piava, •ove furono presi 24 prigionieri ; 
sulle aliJure dii Pewnia, a. Podgora e sul 
Carso, dkjve i! ninnerò complessivo d-ei pri-
giom^ri fatti neLla giornata di ìvri am­
monta a aio, dei quali tre unìcìa.U, Fu ;iJi-
che presa' ima mitraiglìatrice. 

Nostri velivoli eseguirono ieri incursio­
ni siiil'aitiipiano di Bainsiz^ia e sul Carso. 
Furono bonihardate jin varii punti la f«r-
roviia di VaVie Baca fMrioì e qu-eija da 
Gorizia a T-rieste, -e ca'piti accimpamcriti 
o coComie niertùche in marcia. 

Nonostante U TÌVÌSSÌIIHO fuoco di reume-
roM aartìglierìe anti-aeree, ì Tciìvcli rilor-
RATono kncolmai. 

Sabato 20' Ottobre.-. 
La rcsi.<iteniza u>cm!ca sul Col di Lana 

ticlI'Alito GoT.d!evoi-e va cedÈiido ai ' reite­
rati colpì dclLa nostri vi'gcrosa off-ensiva. 

11 .matitino d̂ el 28 le nostre truppe .iai,tA^ 
carono all'la sominità del Cóstoùe di Sale­
rei (-2200 ancltri) -capasiMp' della diie.sa 
neinil'Ca cousì&tentc in una ifidotta e in più 
ordi'iù di itriniceraime*!-!,] aftvgflì.- SconvoJ-
te daìTla artiglieria '^o lince di difesa ne­
mica le nostre fanterw; irnlpporo.alla biiì-
nettai e le conqu'i^tsirono pteijdeudoyi .pri­
gionieri, 227 cacciatori yd-ellUmperatorc 
(Kaiderjagep) dei qiiaii 9 '̂ ifficialì, 0 aiw-
trajgjliatrici e molto mattrlaf?'da _ guerra» 

Nella zona del A'Ioinle ^cro. iJ n^nico 
rinnovò nella notte sul l'fjf l'attacco delle 
t'Oftfire 'linee sul VodiI rlustiendo, dopp. a-
spra lotta, ad csipugnarli -jf" parte, -ma' 1.1 
n;att!iio successivo i- nostri alpini ct>n ÌJÌO-
lento contrattiucco TÌcoufjuiit'aroiid '̂'J'e per­
dute trincee pren<Ìandovì 57'pfigìoini'eri' 
del quali un ufficiale. 

Anche nel setitorc di Zagara il uoniicù 
cht tentava di ricacciarci fu falcidiato dai 
tir.! precisi e celeri •d'cll'e nostre artiglieria. 

Conitìmiuano ì faticosi progressi delle no-
str-e truppe -sullie alture di Podgora, nono­
stante l'accanita resàst-en:;af dell'avversa­
rie, il .iK>tente concentramenfo del suo fuo­
co di artigfllicria ed 'il largr.»; uso di 'boffiibe 
asfissianti. 

Sul Carso fu esii>ugn.at'j .up altro trincero 
ne ndh zona di Monte'S.'^ichdle e presi 
76 prig-ionieri d'ei quali due'ufficiali. 

M centro furono occupate pìccole trin­
cee « tnantemiti i progressi ' fatti contro 
«umerosii e violenti fatti cóntro, nuiufirosi 
e violeiiiti conitrattacchi d<;i['avversarÌo, 

E* miovaniMit-e segnatstoi ntcìso movi-
.mento,da tremi .aullla ll'in'ea-̂ rv''e,';te-Na.br?:p 
sina. 

Domenica 31 Ottobre. 
In Viallk; Astico .il mattino del 2i> ripar­

ti neanici simulando ia res'a tentarono dì 
avvicinarsi alle nositre posizioiH sul torreu-
Le Torra, già invano atcaenate la sera del 
25. ScoiJcrto ll'inganno le nostre truppe a-
prirono iil Jjuoco. Sciguì una violenta mi­
schia 'finita ceni la rotta completa deil'av-
versanio che iliasciò duecento cadaveri aul 
terreno e quarantanove prigionieri dei 
quali due ufficraili ' neìic noslire mani. 

Furono andlie presi più di 'cento fu;iiili 
e ihiolte munizioni. 

•A'.'la testata d'i Valile Ri'ciiz nella notte 
5;.ii 30 il nemico attaccò con forze rileva,.!• 
ti ìlai nostra pobiziori'C avanzata di Sexten 
Stci'n. Popò a.ccani!ta •resìsitcaiza i liostri 
dovettero ritirarsi; ma ail .niatthio ricevuti 
rinforzi con violento co4itra.ttacco ricac­
ciavano l'avversario e si afifermavano sal­
damente sulla riconquistata posizione. 

•Liuigo ia fronte dell'Isonzo nella gionia-
ta di ieri azion-e iu'tensa d'elle arfiigliierie e 
(ji a'Idie attacco di fanteria, d'a entrambe 
le parti. 

Sulla collina di Santa Maria i nostri 
espU'gjiiarono una .tnùice'a niemica prenden­
do quindici prigionieri. 

•Sul Podgora H'avvensarìo Issntò coji grain-
di sforzi due atta-cchi diretti ad arrestare 
i nostni progressi verso la. cresta dieiirailtu-
ra. Aggredito dal fuoco >steniiÌnatore del­
le nostre artigliierie e mitragliatrici dovet-
t-e entramibe le .volte ripi-agare lasciando 
il terreno di^l'azìoac • ri-copeprito di cadaver'ì. 

Il giorno 29 nostri aeroplaiiii riamovaro-
uo ardite incursion'i negli altLpianì d'i Bain-
sizza e del Carso, furono ibomibardate con 
efficacia l'è stazioni di SEiaita Lucia, Tol­
mino, '6 di San Pi.etro e mmierosi accam-
pan^enti. e baraccam^entì neniiiici. Nonostan­
te le avverse condizioni aitmosferichc ed ì 
tiri di numerose artiglierie antiaeriee i 
velivoli rìenitrairono incolumii. 

Lunedi 1 Novembre. 
Nelil'alto C r̂KJevol̂ , 'la nostra offensiva 

comipì ippogressi m fondo alla Valile e sul 
fianco sud ovest deS Col di Lana. 

Nella zonia dì Falzarego, fu resrpinto un 
attacco nemico coatro ili piccolo 'Lagazuod. 

'Si^ll'aKura di Podgora, •ravvcnsario rin­
novò ieri i teaitativi diretti adi arrestare i 
iwji&trì aiijprooqi, senza però iriuscìrvi. 

Sul Carso, non si ebbe alcun imiportan-
te avvcmimento, . . 

Contirajaino con earl» felice le iVrdìte in­
cursioni dei aio^ri laviatori. Anidhei aeri 
furono bonubanlati iminierosi obb^ttivi mi-
[itari, tra i quali k etaizìioni di-Duìn'O « dì 

Nabresina e troni f-ermi in questfa iiUinia lo­
calità, 

RRarteiii 2 Novembre. 
In vallo di Ltidro il n:emico im-

potcnle a riccaciì^rci dallM^conca di 
B&'zzkècR à'pVj'uii* vióléìitò'Tcriùl'JJi-
OH fuoco di artiglieiìa sui villaggi. 
BezzQfiCtt a L&cca iurono tluneggiatì 
Menzune andò in fiamme. Le nostre 
truppe mantennero le posizioni con 
quislate. NelValto vallone di Sexlen 
( Grava ) le truppe nemiche, avvi­
state neU'Innichrie del Knetcn^ fu-

^rouo fatte segno a tiri aggiustati del 
lis nostre,artiglierie. In valle del Fel 
la, preas5[',.Ludera, a sud di Lusnitz 
uu reparto nemico fu assalito e di-

^'spcrso dai nostri; abbandonò fucili 
e munizioni. 

Lungo la fronte dell'Isonzo, ieri, 
sotto la pjioggia incessante e,dirotta 
le nostre trupc rinnovarono con oa-
tinato vigore gli attacchi. Nel set­
tore di Piava fu espugnato il paese 
di. Zagora, solidamente fortificato 
dal nemico. Vi fiu-ono pi-esi 374 pri 
gionieri dei quali 7 ufRciali, una mi 
tragliatrice, munerosi t'uciii tì niu-
nizoni. 

Sulle alture di Potlgora, fu sfon­
data e superata una quarta fortis­
sima linea di trincee nemiche e pre­
si 114 prigionieri fra 1 quali 3 ufTi-
ciali. 

Un contrattacco nemico sul fian­
co effettuato con truppe risalenti 
dai ponti di Gorizia, fu ribattuto 
eoa gravi perdite per ravveraario. 

Sul Carso i nostri dopo avere du­
rante la notte .respànto^dej violenti, 
controattacchi del nemico, iulUggen 
dogli forti perdite. Nel Corso della 
giornata riuscirono a progredire 
lungo le falde settentrionali del 
monte San. Michele e verso San. 
Martino del Carso. Furono Presi 75 
prigionieri. 

Ovuncp.ie le nostre truppe diede­
ro prove ammirevoli di resistenza, 
di valore, di abnegazione. 

Mercoledì 3 Novembre. 
Il iiiieniiicci, riceviuti affretitatameute del 

r!)>,t-orzi, con insistenti coatirattacchi, lenta 
di arrostare la nostra offensiva -ed anclie di 
riprendere k importanti [posizioni da noi 
coi.quista'te. 

.Gli attacdii, in prevailiECza notturni ti 
c(.!nid!otti con da maiggiore vioieiuza, sj in-
fiMngono contro la sailda resistenza. 

Azioni siffatte &ì ebbeio nella notte sul 
2 'C nel mattino successivo, sul Sexten 
'Stein alla testata della 'Rilez, sul Mr îli, 
nella zona deil Monte Nero, a Zagora, nel 
settore dS PJ'ava, iungo le fultle del Monte 
San Miclidle sul Carso. Oviin<jue il nemico 
fu ricacciato con gravi perdite. 

La nostra) lofFeiisiiiva intìSìoi g-iomata di 
ierj ci fruttò qualche nuovo successo. A 
Zngora fu liniziaita l'occupazione dedle ca­
se aJlite del villaggio e furotio presi 72 p-ri-
gic nieri. 

Suite alture ad occidente di; Gorizia un 
accanito coimbajttiimento ai svolse nelie vi­
cinanze dtìi villaggio Osiavia. Restarono 
nelle nostre ma.'ni 3x7 prigÌOTiierà tra i qua­
li 4 ufìSciìaiH, armi -e mimizioni iî  quantità 
tiittora i.ndiebenm,inarta, 

'Sud .Carso le nostre fanterie 'efficacemicn 
t'i sostenute dalle rtirincee che solcano in 
ogni senso l'aspro altipiano. Furono presi 
una vcmtima dì prlgioni'eri, due ;niitraglia-
trici e copi'oso materiale da gu'erra, Cantl-
nnamo pur con avverse condlizionìi atmo­
sferiche le inoursioinii Sei nostri velivoli. 
Sfuggendo ajì tiri d'elle numerose artìglie-
lie antiaree deiIl''aw-arsario essi bombar­
darono .con efficacia accamipaimientii (nemici, 
trincee, linee e •staizi'oni ferroviarJe. 

CADORNA. 

Soldati prigionieri. 
Pervennero alfe falmiglie notizie'che ì 
seguenti soldati sono prigii>nvrej di guerra' 

MOLARO LUICa, da Se'Jegliaiv>, 6.0 
bersagli-eri. 

MASOTTt GIACINTO da Seid^glìano 
6.0 Bersaglieri. 

D'ANGELA ZEUNDO da Bertiolo ^ 
6.0 Bersaglieri. 

QALA.SSI GUERJNO, da S. GioTttini 
di MaiTuzano ferito e prigioniero. 

Ija. riapertura 
del Parlamento 

Trn/Jóto sari» riajterto il Parl»-
ine)ìfi^+5Cn.ttiii'.j^pawali.uè, Bsrlaii.oj,., 
è dunquci' un fallo accertato, gii>*-
die la óensura ha lasciata correre U 
notizia. 

A quale ftcopo)? 
Evidenlemcnlc ed unicamente pie», 

necessità costituzionale, perchè l i 
Ministero ebbe pjieni poteri per »ei 
mesi e questi scadono il 24 noveia.-. 
bvR. Prima di quella data, perciò, 
è necossario che il ministero si ri­
presenti per chiedere nuovi' poteri 
ed essere autorizzato ad ulteriori 
spese, a f'oi'se nuovi prestiti, a nu«" 
ve imposte. E' certo die non avri! 
lunga durata la sessione, e che noK 
si discuterà punto né poco della si­
tuazione polìtica o tanto meno del­
la nostra guerra. Si e parlato anche 
di intrighi di corridoi, di tondenz» 
di una parte della Camera a dare 
battaglia al ministero, di aggruppa­
menti di vecchi con nuovi elementi 
fler dar molestie al ministero Sa-
iandra. Ma, poi, tutto k caduto im-
dimenticanza. 

Sarebbe strano che in questi ma-
menti di una draiiimaticità unica ' 
al mondo si trovasseohi volesse ad­
dossarsi la responsabilità di eve«-
ti, che, ma turando; richiedono pie­
na consapevolezza dei pericoli e 
dei problemi che si è chiamati a sn-
perare e risolvere. 

Niente dunque intrighi di corri-
j[DÌ'6 nieaile. miitazìjnie dì^rolta:, *, 
parer nositrò. ' ' " •' 

Solo la situazione finanziaria sa­
rà discussa, e questa presenta u» 
problema così grave da assorbire, 
tutte le forze e l'attenzione della 
parlo rappresentativa del paese. 

Non è qui il caso, né il momento 
di tirare i conti. Procuriamo solo 
(li esji)(orre a larghe linee la situa­
zione. 

l a migliore versione dà jicr l'an­
no finanziario 1914 una spesa cóm-
plesisva di circa sei miliardi, con­
tro poco pi'i di due miliardi e mez­
zo di entra'ta. La differenza nella 
è di circa tre miliardi e mezzo. 

QuesU vengono così ripartiti; mSl 
le novantasetle milioni ottenuti col 
primo prestilo (gennaio 1915), cen­
to novantaquattro milioni i>relevati 
dal fondo cassa, mille ottocenlouo-
vanta milioni di debiti fluttuanti 
del Tcsoi"o. Abbiamo quindi, per I« 
esercizio 1914 - 1915 tre milioni di 
debito in cifra tonda. 

Calcolandone l'interesse al quat­
tro e cinquanta per conto, l'eserci­
zio finanziario 1914 - 1915 porta al 
bilancio annuale im gravame di 
cento iTcntacinque milioni di inte­
resse'da pagare. 

Col giugno 1915 il debito pubbli­
co, calcolato suUif rendila, sui buo­
ni del Tesoro e sui debiti fluttuanti 
sole a circa venti miliardi. 

Calcolando che nei tre miliardi e 
mezzo di eccedenza sull'introito bi­
sogna contare un mese é più di 
guerra attiva, il Governo ha speso 
non più di due miliardi e mezzo 
per la preparazione. 

Non è molto. Ma queste cifre deb­
bono entrare in ima forma concre­
ta nella contabilità di Stato. 

E questo dev'essere 11 compito del 
Parlamento. L'Asiane 

Lettere ili [tlipi l i a t e a M\m 
Si informa che a Gradisca nella 

villa del barone Calici;, ex amba­
sciatore di Austria - Ungheria • 
Coslantinóli furono rinvenute «lol­
le nostre autorità locali che proce­
dono al riordinamento della cittk 
friulana alcune im[}ortanli lettere 
di France.sco Crispi sulle trattative 
per la questione di Oriente e sullo 
conseguenze del Trattato di Berli­
no. Le lettere sono state consegnate 
al Comando Supremo. 



la sieriynropiis 
IN GERMAMIA. 

Statnclo ad una kUefa tli un .TÌajg;^«torc. 
K«t centro della Gemiania iì maiiigU molto 
« con ..'ip^ì'to;- i teatri , e ì cisDemìtograS 
inuto pienì> i saMatt can.'taTio .per le Atr*-
ià€. Essi hanmo pentito A dire dell'In\peri-
^*: Più .niunt'crosi sai^nno i tiemici, più 
^aode sarà Vcmorc» od ora *dhc Ja lotta è 
'fraaporta.ta in Seilbia, tutti m tengono più 
ftMwri al centra 
' Riguardo nSiia. gTwrrti cdil» Sert>i3, «m-
•iiv \o stesso scrittofe 'dice che in realtà 
«TA stata .preparata una offensiva contro 
fe Francia. Iii-veoe k cose in Franicia cam-
(htrona e or^ non pare che si possano 
«twnibiare. Puliroppa l'avainzata im Serbia 
•wstinua ancora; 'ina a Salloniicco lo sbarco 
Sl*llc .truppe ' altealbe )va- intcmsttìcatLctofli 
âoBiprc più in rista del' pcri'oolo oosne. 

IN POLONIA. 
ifOsSetiJatore Romano dice cii« .tt iPap« 

rvttimosso dailIJJc svoniLiire gravissime «1U9 
^lali è sog'giaciuLa ÌA Poilonìa e pi'.eiio dì 
paterna «olkcitudine por 'questo paese cosi 
Atramente pravato, per mezzo di ttn» tet­
terà del Cardlniailie Segretario di Stato, del 
9 Aprile, diretta a Mon,». Sapteha princi-
||e TCMOTO' di Cracovia faceva oonosoere 
À r vedrebbe 00» ftoddLsfazrione che tutti ì 
M̂neOTi della Polonia au&triaica, tedesca • 

'tUMA rivoigessoro il loro .fraterno ìnTito 
3i tutti i cattolici, onde averli cooperatori 
• ««[juad dlelia preghiera e dell'offerta del 
faidre comune dei fedeli. In esecutioiie dei 
ik«i»creri espressi dai Pontefice il'EpìAco-
ĝ >to polacco 'ha ìairfòlrìzzaito pel tramnite 
4 un Coonitato generale di soccorso per 
te Tittiraie della guerra in Polonia ». resìden 
fo a VeV'Cy (Svizzera), un appello agli ar­
civescovi iC vescavi del mondo cattolico 
«Ott la preghiera che il 14 Novembre pros-
«aao a-nnuniino che la seguenìte dodnenica 
21' è il giorno stabilito .per e preci in co-
tmxnc e per urna colletta in tutte le chicM 
«ttoliche a profitto della Polonia. A tutti 
«usili, che 9Ì iino3l;rerainno benefatlori dcl-
Sa Polonia, il Papa accorda una «pecialc 
bet-edixicme apostolica. Le Romnie raccol­
ta earainno inviate alla Banca Nazionale 
•ìlvizzera a Losanna por essere tenute ». dì-
JlpAeizione del Comitato generale. 

Il Palpa ha già inviat oper la porvera 
S^4onia .una offerta di .U 25.000. 

IN RUSSIA. 
'i russi continuano una resìs-tenza tena­

ce -oontro là linea tedesca, specialmente ia 
Twtinia. Sembra clie si deterraincranno c»-

ii pure « mftnicfare de) 'reparti d̂ i truppa a 
iHonJcco contro 4 bulgari e i tedeschi. 
Sul fronte austriaco, i russi hanno cat­

turato .trenta cannoni. Cosi pure in que­
sta aettimaina hanno arrecato gravissimi 
damii alilo Stato Maggio^re di una divisio­
ne tedesca con' una scorreria dì aeroplani 
ben condotti.« dì fo^me gigantseche. 

IN FRANCIA. 
Qui si tUbiitte ima 'bella ed interessante 

qiiestlottie: l'accordò cioè d'oi cattolici fran-
<;«i con quelli italiimi per il bene «lolle due 
luziaai, (Otto lad ipendenza della Chiesa 
Keniana da cui solo si può japerarc concor-
4'.u e unità. Ma il nostro Crispoiti spieg'a 
che questa unione deve trattarsi anzitutto 
n]1«i COMI eommetciali « industriali, cioè 
•r M 4 tl(uuidanti quettioni di giustizia; 
{'accordo religioso dovrà «ssere non solo 
il Italia e Francia, ma ira tutte le na-
«tvi, »S <fi topra di «oiiifa di agri intere»-
f^ li^sKmàà Btretlamente preso. 

Sonibr* che nel -Ga'biitetto suocederi an-
«'ert qu3j<che smitaiiijcnto di .personaggi. 

IN INGHILTERRA. 
S) n'serb* ancora la dm îsione su una 

più Targa partecipazione alla guerra balca­
nica. Essa didiiira per mezzo del auo mi­
nistro che rt'atìcordo colla Francìn ha de­
ciso sul da farsi qua;ndo i rinforzi sareb­
bero anriyati sul iluogo ddl'azìone. 
Lord Lansdiewne assicura che in questa que 
stionc, come in ogni altra, iJ governo ingl'tse 
non 9i lascLerà trascinare ad agire precipi­
tosamente sotto ('impulso ' del momento, 
del sentimento o di un vago desiderio dì 
raggiungere lo scopo. I^sso sentirà lil pare 
re dei suoi migliori consiglia mliUtari non 
jS<.i.Hanto circa la nuova impresa, ma anche 
circa tutte le question'i connesw, quali il 
mantenimento dciilc comunicazioni e il ri­
fornimento di materiali e di uonnin. 

NEI BALCANI 
la lotta prende violenta e irresistibile. La 
Serbia si trova certo in cattive acque, e lo 
ccnfessa il suo stes-'̂ o ministro che è 
ijiipossibiJe che ì suoi soldati ]K>ssano 
T'esistere fino alla fine; per questo invoca 
aiuto da tutte le potente. Coi serbi com-
b;Utono già, nelle prime linee i francesi 
e i montenegrini'. 

Un dispaccio giunto direttamente da So­
fia RifìTiuncia tìhe il popolo bulgaro mostra-
fi già depresso e deluso, esso credeva che 
la marcia degli austro-tedeschi aivrobbc a-
Ttito una rapidità fulminea e che la cam­
pagna ìparcbbe tenninuta a metà novont-
brf.. 

Ora gli ufTicLaJli tedeschi dicono aperta-
fii»>'nte ni bulgari che erano ftciocchi • ffup' 
porla • 

La civiltà latina avanza, travol­
gendo tutto ciò die sul suo ctiniiiii-
no troVa di barbaro. 

Le terre che furono nostre, stan­
no per essere ricongiunte alla ma­
dre patria. 

In questa -grande op-eî n di reden­
zione non una voce s'elevi a turba­
re la serenità dello storico moniGn-
to> non arsioni di rappresaglia, ma 
di giustizia vadano compiendosi. 

Per ùii' Italia di giilètizia 
Ball'otUaui Azione (li Cohegh'ino 

togliamo qae.tto ai'licola riaasnnti-
Ito di una campagna condotta sullo 
Avvenire d'itaìin dall'umico A. Si-
afeoni. L'articolo lo puliblichianw 
Ben uolenticri su l.a Ncstra ISandie-
xa, perchè., purtroppo noi siamo i 
già colpiti da torti ingiusti interna­
menti. 

Una nobile ciimpaBna che va gua 
«lagnando giorno per giorno le nii-
jlioTi simi^iatie degli onesti di tulli 
i parlili è qclla coraggiosamente 
intraprosa dall'amico e collega Si-
«tteoiii nelle colonne dell' « Avve-
ìàsé d'Italia ». 

Vobile campagna perchè tonde a 
riparare ad' un gravissimo errore 
nel quale le autorità sono cadute 
*»,questi tempi' e possono cadere 
T|e» l'avvenire. Si tratta degli intev-
«ainenti ' dei cittadini ritenuti au-
àteiacanti, poco favorevoli lilla 
jaerra e quindi pericolosi alla nu-
ione . Nilla classifica pen'i sembra 
ètte le predette autorità abbiano a-
gito con lina certa leggerezza, e 
géjt dimosli'ar ciò basta pensare a-
j|U amici nostri esiliati in Sardegna 
(|d in, qualche altra isola, solo per-
«hè, una anonima tlenuncia ai Hea-
H Carabinieri li ha tacciali di sen-
(bnenti anli - italiani. 

Se esaminiamo tutti questi cjisi 
noi vediamo che 9S su cento degli 
ÌBltimati sono vittime della mal-
i(agilà di un qualche concorrente, 
se in commercio, di un qualche av-
verpario, se in politica. E non man-
)u'a, ' erodetelo, lo zampino della 

massoneria Anzi ip ritengo che 
questa luri.da setta abbia nella fac­
cenda una parie importanlissinia. 
Basta vedere con quanta facilità si 
imbastirono processi per anti - pa­
triottismo a carico di sacerdoti de­
gnissimi, (processi che si risolvono 
sempre in una assolutoria eoraple-
ia), j)er convincersi che nella losca 
impresa degli internamenti imme­
ritati c'onlru la massoneria, là qua­
le poi, non capace ad ingerire smac-
ehi, tanto fa che il pi-ete assolto vie­
ne internato in un qualsiasi angolo 
della nostra Italia. 

E quello che poi 6 più strano è la 

procedura che viene seguita. Tizio, 
viene chiamato dal funzionario di 
P. S., lo si munisce di un foglio di 
viaggio con destinazione a . . . . Vat-
lelapcsea, e lo si congeda per la 
partenza. Tizio non sa il perchè del 
la misura, ne da chi è stala presa. 

Costui può darsi abbia aubito un 
procQSSo dal quale ne è sortilo as-
soUo. Non importa, bisogna allon­
tanarlo. 

Questo è quanto si opera oggi, 
mentre le nostre t'orli truppe edu­
cate al senso cristiano del dovere e 
dell'amor patrio, da quegli stessi 
sacei-doti che si vogliono condanna­
re, fanno prodigi, meravigli.mdo il 
mondo. 

E non ci si chiami egoisti. Gli in-
.ternamenli si operano anche ai 
danni di ciUadilii non preti. Tuttn 
coloi'o the prima della guerra ma­
nifestarono sentimeli ti neutralisti 
sonò presi di mira. 

Ma allora, osserva Simoni ne' suo 
battagliero giornale, il primo ad 
essere internato dovrebbe essere lo 
onorevole Salandra! 

L'egregio giornalista in una let­
tera aperta ai deputati onesti cita 
numerosi casi di intcì'namenti ese­
guiti carne si suol dire alla « carlo­
na », e chiede che la posizione dei 
singoli inlernali venga riveduta da 
una apposita commissione che va-
glierà il prò ed il contio per cia­
scuno. In una frase, noi • cattolici 
chiediamo un atto .di riparazione 
verso coloro, che ingiuslnméntc si 
sono veduti gettata in viso la taccia 
diffamante di tra ditori, delln patria. 

Consta che nwnerose interpoUan 
zc alla Camera dei deputali sono s.t, 
te i)rcscnlate da ainici deputali cat­
tolici, e (jhe l'on. Salandra è dispo­
sto più elle favorevolmente. 

Per l'onore d'Italia e dei suoi 
cittadini noi ci auguriamo venga 
prejilo un'azione riparatrice. 11 go­
verno non deve, non i)uò essere mai 
strimiento della massoneria e tan­
to meno in un momento come quel­
lo che l'Italia attraver.sa. 

Dalle balze del Trentino al Colle 
di San Giusto è un grido di vitto­
ria. 

\ì 
I! Governo della Repubblica deci 

«e di conferire, il gi'an cordone del­
la legione d'Onore ol Gcnei-ale Ca­
dorna. 

Il Generale Gourgud fu designa­
lo per rirrtettere l'alta distinzione 
al Generale Cadorna. 

Mi iDieDjci ner [Ai larà soldato 
I. — Da/Ila pulizia accurata dipendo Ift 

tum salute; metti ogiù imipegno a mante­
nere pulita la tua persona, i tuoi oggetti 
personali e il luogo ove abiti . 

Lavati ogni «era e mattina o ajppena lo 
puoi con acqua e ftapone « non dimentica­
re di lavarti pure la bocca e i denti, soffia 
Canido î, in mancajiza, <Ì\ altro, cod pizzo 
«e] fazKoilctta tn*ajpotn|aito « •ciaquauidori 
dopo con acquai; laTa,tl iinch* bene 'le cavi­
t i dol naso< 

a, — Ricordati che la maggior parte dei 
germi delle mlailattie infettive entra per 
la bocca: bada quindi di 'lavarti bene le 
mani prima di mangiare, itutte le volte che 
stpponi di vret toeCftto gualche cosa di im-
•K'ndG^ sempre dopo «ai»er stato alla la­
trina. Ciò ÌA «vitare la passibilità di pren­
de;* nuiUtUe ooata£SÌ<)M: tifo, colera, ecc. 

3. — Non (bere mai acqua che non sia 
potabile; sapporta con pazienza la sete fi­
no a ohe i tuoi superiori non ti dicano do­
ve puoi trovare dell'aqaua buona. 

4. — Non Havare in acqua che non eia 
potabile, ci frutta e [« vend îr*' che avrai 
da mangiare crude'. 

5. — Ognuno può avere in sé senza BE-
perto gerjni dì malattie infettive; non si 
deve mai sputare in terra dove si abita 
tpecialmente coi comjpagni; si deve sem­
pre «nettJere la mano o il fazzoletto davan­
ti alJsi bocca quaiulo si hannio colpi di to«-
sc o 8Ì deve starmutire. 

6. — Se-non puoi cambiare come si con­
viene le tiK biaincherie, i tuoi vcs'iiari, de­
vi cî tiarn-e •il pitji. possibile, anche se .ti co­
sca oacriiìcio, ila .pulizia e prenditi la pena 
nel caso ài kvartela peroonalmente aippe-
•a io puoi. 

7. — Pensa che grande T«?CO1O di malat­
tie sono asìche gli escrementi « le orine: 
non tfcvono .perciò esser sparse, all*a.perto, 
ovunque, ma deposte nelle apposite }atrì-
n< o fosse. Le latrine dovranno essere be-
nule sempre mollto pulite* 

S. — Non gettare gli avanzi del cibo oii 
altri resìchii neà l̂ uoghi dove abiti o in 
vicinanze. TutteÈe immondìzie devono e»-. 
sere racooTite in a^^ositi luoghi. 

9, -— iConsidera le mosche, le cinriot, le 
pulci,, i pidocchi, le piattole, ecc., come 
nemici pericolosi perchè possono diffonde 
re nuilatti^. iDà quindi loro la caccì-a e 
cerca d'i tenere lontano le mosche dai tuoi 
citi e gli antri inietti dui tuoi vestiti, dal­
la tu* peraona. Dal medico ti saranip in-
diea'ti particolari mezzi .per liberarti an­
che dai pidocchi « dalle piattole. 
• IO. — Segui bene queste norme, mtìegn» 

le fti tuoi compagni e cura perchè anche 
«ei Se flcgUBno « ^rtrjadB te « toro che ciò 
« ipsr ÌS voatro bene. M. V> 

t'istrDsione ni loldati 
per la i l f i u j B t n II ireililD 

Il Gruppo Pier propagande medi-
•ho ha publicato le seguenti norme 
per la difesa contro il freddo. 

1. — Soldati d'Italia, che ricon­
quistate alla Patria i suol sacri con-
Sni,' sappiate die sono altrettanto 
{•rcziosi e la mano che impugna il 
fucile e il piede che scala le vette 
dominatrici e segnerà il pawo della 
'Vittoria. 

3, — Innanzi ^tutlo curate subito 
le più piccole escoriazioni n ferite 
alle mani e ai piedi, -che posson dar 
luogo a supipurazione, ed anche pro­
vocare il telano, specialmente se 
«porche di tei-ra; lavatele con acqua 
possibilmente bollita e sapone, e co­
pritele con cotone. 

3. — §e il piede e stanco per lun­
ghe marcie, appena vi è possibile il 
riposo, lasciatelo libero, e poi fri­
zionatelo con sego o qualche altro 
grasso. 

4. — Le vostre scarpe siano rcsi-
ttonti e comode e tenute sempre ben 
ingrassate, pierchè siano morbide e 
non vi entri acqua. Quando potete 
levarle, non lasciatele in luogo fred 
do, teneteJe piuttosto nel letto o sot­
to la coperta con voi dopo averle 
pulite e asciugate, meglio che potre 

5. — Portate buone calze di lana 
senza lacci o elastici. Se avete calze 
di Alo o (pezze" da piedi, ihetUtele 
prima delle calze di lana, badando 
bene che non facciano pieghe e ohe 
il piede, non si senta mai s&etto nel­
la scarpa. Non stringete neppure i 
legacci delle mutande né le fascie 
moUetliere: quando queàtc sono ba 
gnate toglietele. Tutto ciò deve es­
sere fatto jJier conservare al piede la 
sua normale circolazione .del san­
gue, prima fonte e coudizione di ca­
lare. 

6. — Ricordatevi che un'ottima di 
fesa dal freddo sta nel ricoprire la 
pelle di grasso (siigna, sego). SjJal-
mate quindi il gra.sso abbondante­
mente sui piedi frizionandoli. Lo 
stesso fate per le mani, le orecchie 
ed il naso. 

7. — Nelle regioni fredde, non 
portate mai gu.'mti di pelle semplice 
ma sempre i guanti di lana preferi­
bilmente con tin solo dito; non to­
glieteli che in caso di bisogno assolu 
te, e prima di calzarli strofinate le 
mani vigorosamente. 

8. —• Curate che lutto il corpo sia 
ben difeso dal freddo, dal vento e 
dall'umidità, sppcialihpjite quando 
state fermi, l'uso della carta messa 
«otto il cappotto o sotto la giubba, 
per ciò; è cfllcacisslmo, perchè essa 
mantiene il calore e impedisce al 
freddo di penetrare. Prima di ad­
dormentarvi copritevi bene;'se vi e 
permealo togletevì il cappotto e la 
giubba e adoperateli come coperta: 
se le calze sono bagnate, levatele, e 
se non avole altre calze, fasciatevi i 
piedi con carta 

9. — I pjrimi segni della congela­
zione sono costituiti da un senso di 
pcaontezzR e dolenzia poi il formi­

colio, di insensibilità e da pallaxe 
dclU t>arte. 

10; ~ Combattete dubito i primi 
segni d i . congelazione, più prcito 
cercherete di stabilire la circolazio­
ne del'sangue e più facilmente evi­
terete i danni del freddo che posso­
no essere gravissimi, rendendo ue-
ceijsaria"alle volte l'amputaajons 
della parte colpita. 

l ì . —Non lasciate mai raffred­
dare i piedi: alla prima s,ensaiàone 
di freddo, metteteli in movimento, 
lanciando la gamba in avanti «on 
forza, Pier ditre un calcio, o facendo 
roteare rapidamente il piede dulie 
caviglie, movendo le dita nella »c«uf 
pa. Se è possibile, toglietevi le scal­
po e frizionale fortemente i piedS, 
finché è tornalo il calore nnturales 
meglio,- se potete frizionarli Tioende 
volmonte fra voi. 

12. — Appena si presentano segni 
di congelamento, non esponete aw-
bito le parti colpite al calore: è 'xt» 
grave errore. Dovete prima stroB-
narlo dolcemente e sempre nella 
stessa dirczióne dalla estremiti ti 
centro, con la m a n e unta di grasso 
o.con pannolini bagnati, in soqua 
fredda, poi con acqua tiepida e p<« 
calda. A questo scopo non adopera­
te mai la neve, perchè può prodin-
re escoriazioni; e se non avete «he 
quella, usatela sciolta. Lo strofina­
mento deve essere prolungato ea>-
che per più ore, fino a clic la parie 
congelala abbia ripreso la sensibili­
tà. Non applicate mai, come pn»-
troppo si è fatto, tintura di odio sul­
le parti congelate. 

E' errore il credere che il viao e 
i liquori proleggano dai pericoli del 
freddo; anzi i bevitori sono più fa­
cilmente esposti alle congelazioni. 

SPLENDORI EUCARISTICI 
Fra gli orrori della guerra 

gli che rimarranno orfani nel moa-
do, ddle mogli che sara.nno sole; ina 
quei cuori hanno una nota di alle­
grezza proveniente da Gesù che li 
ha sollevali nella visione di una 
grande patria celeste, di doVe essi 
comunicheranno coi loro cari pia 
eflìcacemente clie non mai! Cosi il 
viiDlo dell'afl'etto è colmato, coma é 
colmato il vuoto della «uparazion», 
e la morte par bella,' nobile', subli­
me! Per questo il popolo belga ha' 
dato esempi diinaudilo valore; ed 
i soldati delle nazioni.latine volane 
nella mischia di nuU'allro aullaùti 
che della loro diidtta patria! 

Per tal modo l'Eucarestia è,- pc> 
gli eserciti nostri, come un «ole r|*-
dioso, au.spicante la vittoria e te 
gloria, e non solo la gloria colletti-' 
va; ma la gloria invidividunle ilaf 
tempo e deiretcrnità. , . 

Ciò spiega perchè i feriti, per pjri-
ma cosa, chiedono di recevere Ges* 
e i morenti non hanno brama pi4 
viva che della Comunione che & B 
vialivo sicuro per il ciclo, patria IEL 
tutti. 

Il bisogno di fiesa. 
Sullo sfondo scuro dell'odio, del 

livore della vendetta, in questa or­
renda carneficina che dilania popò 
li e nazioni si jjirofila blanda, co­
me una carezza, dolce come una 
visione di pace, una colai luce d'a- i 
more che dice ancora una volta co- ; 
me Iddio ha fatto sanabili le na-i 
zioni. I 
, K le manifestazioni della coscien- j 
za .cristiana si appuntano tulle sul­
l'Eucarestia,' per significare che es­
sa è la sola leva di consistenza tra 
gli imperi che sfascino le nazioni 
che deviano, gli Slati che soccombo 
no; è roa.si fra il deserto che si va 
facondo nel mondo! 

Pare che commossi in tanta iaf-
fura, i popoli, come i di.soopoli di 
Einmaus, dicano a Gesù: mane no-
hiscum. Domine, quonianv advcspe-
rascill Rimani con noi, o Signore, 
perchè si fa buio! 

Tutto cade attorno; non resta che 
Gesù; è dunque naturale che le 
genti si attacchino a Lui e Lo pre­
ghino di non involarsi al loro sguar 
do, di rispondere clemente e buono 
al loro amore! 

. fifiBd rlautra nel mondo. 
Luigi Veillot scrisse che Gesù rien 

trerà nel-mondo sulle spalle degli 
uomini; e il suo pronostico si va 
avverando; ma non è sulle spalle 
degli uomini che Gesù rientra; ma 
sul cuore degli uomini! 

Giacche questi che; .sbiUorditì da 
furore delle guerre, si rifugiano in 
Gesù come a scampo supremo. Lo 
amano, sentono d'amarlo, coropren 
dono die in Lui solo è la vita! 

Indubbiamente la storia ha al ri­
guardo dei fatU incontestabili Che 
dimostrano come Gesù Eucaristico 
valga più che tutto a confortare gli 
uomini ad avvalorare le forze; Na­
poleone che chiajna il giorno della 
Prima Comunione, il più bel gior­
no della sua vita, il generale Ga­
stone De Sonnis che si professa de­
bitore delle sue vittorie alla quo­
tidiana mezz'ora di adorazione che 
faceva a Gesù in Sacramenlo, tulli 
i Santi e lutti gli croi del Cristiane­
simo formano un Inno meraviglio­
so solo intonalo su questo motivo. 
Ma i fatti odierni sono tali e tanti 
che avvincono lutti i popoli, i quali 
stanchi e delusi corrono a prostrar­
si dinanzi al Dio Qstia afferrandosi 
a Lui come alla più sicura ancora 
di salute. 

Nelle trincee. 
Ecco: il fuoco divampa,' tuona il 

cannone; le armi stridono fìnte di 
sangue; intanto nelle trincee si ce-
lelira la messa, e i soldati ricevono 
la comunione! 

Quei cuori sanguinano fdrsc nel 
ricordo dei genitori lontani, dei fi-

Eua prima Comunione al Campo. 
L'abate Fonleneau Vicario di 

Saint - Pierre de Cliolet narra di UB 
giovane lioidato, Luciano PukoB, 
della classe del 1894, il quale aoa-
fessava di non avfr fatto, la prima 
Comunione e mostrava vivo desid»-
rio di farla. Lo stesso Capitano si 
fé catecliista del neofllo, e aUoiwi 
che questi fu bone istruito, l'Absìta 
Foutaueau lo. dispose- alla Confea-
.sione e alla Cumunione. Lo Stato 
Maggiore volle contribuire alla In­
sta: il Colonnello incaricò l'AbaJk 
a preparare un pranzo in tutui ' ' 
lo, ed il capitano,inundò un moad* 
di cose dólci. 

Sul p.unto che Fonlaneau vesft i 
sacri paramenti, «dava inizio wSa. 
funzione, un uomo si a<^oslò rimoi 
tendogli 17 franchi e: — Sigao» 
Cappellano — gli disse — i soldati 
della Sezione di Pakon si sono Bai­
li per offrirgli un ricordo per , la 
prima Comunione; ecco la somma 
raccolta; essi vi pregano di prowa-
dere! 

L'Abate Fonlaneau, desci-itlo 1» 
spettacolo di quella prima comunie 
Ue 111 campo, finisce col dire che egU 
ne rimase co^ dolcemente e mi­
rabilmente commosso che non T«I-
deva più il solco degli obivi lampeg 
giare nel cielo, né sentiva più il rora 
bo minaccioso del cannone. 

Evidentemente l'Eucareslia esal­
ta l'anima nel possesso di una gio­
ia sublime e celeste, da toglierò •-
gni timore alla morte del tempo ia 
confronto della vita dell'pternilà! 

Cosi, tornando indietro, si spio-
guiio le vittorie dei martiri; cosi ri 
spiega il valore dei Crociati! 

Qual cosa può sminuire il coroy-



jfià o comunque scuotere I'iìiitu8Ìa~ 
«ìiio di chi si è ccnnunicato di Gesù? 
Se San Giovanni ,Crìsoslonio dice 
«be dal la Mensa Eucarist ica si par­
ie «ome leoni, falli terribili a i de-
inonì i ; è mai possibile che si possa­
no temere gì uomin i e larli degli 
Biomini? 

lilii 
Spediti al militari 

9 mìnlst-ero doNe Poste « dei TelfgtJtfi 
«ouimica in scg-uLto ai reclamii appsu'iiiii su 
vaTjgfiorniiiIl per mtiaCTmssi'oin.e -d'i pEif.chi 
dirvHì ai miritari coonbattentì : il Mintsiero 
(kb)o Post« ipiir ncMi avendo allTa dî retta sua 
diporwlenza TI servigio del!a_ posta militare 
«ni come è noto presiede rinteiideitza ge-
fwra3e d'oire&ertilo, ha credtito tu tavi,i 
l'interessarsi per accertare *la ^outl 
de* reclaimi: ò ri.iultato 'Chc diuanle li jfi"-
(re é\ Agosto transi'ttiiroQio per i'uitki > fli 
ooriaentramicnto d'ù Bologna, ' numero 

3 4 4 J ^ paicohi « d i * ì reti'voì per asHinc*-
Lo recapitò furono 67' ia .tutto: così nel 
ni*c»e di Settembre ri «bbe d«tMtnzÌA di «£>-
Il (fue cu i di iinanoni.i««ioia« ; nel d«cor»a 
ott<3(bt« Mt dS un trajntlto djì 535,000 pacdiì 
per i'uflìdo di Bolo^a «i tono avut^ ten­
tante «ci denuncia di ma3ioiini«siOine e- 32 
per dis-persioni ; in camptcMO quindi lo U-
reg-oDarità idenuin>oia/t<e «ono mindme in con-
frooito ddl .numero rilevante deU« Kpedl" 
ziorii: itoa è isiorpporlmno ìnoiitre tw?«re 
presente che mal detto ufficio di concontra-
mcai-to fiono g:ìacentii oltre 8500 pacchi per 
er.r<ito in d'iris:»:), ovvero perche diretti a 
feriti morti o prigìonier£: por oasi ai ita-
provvedendo alila rcotiituzioino ai mittenti 
o ail successivo inoltro ai d«po«iti dei rey-
friinwaitì ; ciò paio degittìanare la aupipo»vi''>-
r.iferisca appunto a quette gi»oem«e: n-oU'oc 
Cttisiione iSi -cred* niecoasario dì •rìcoi'dare al 
pubbiico chc le cassette o scatole dirette 
ai militari debhono essere rirrestìte dì te-
'a re&isten'be perchè è assolutaanentie vie­
tato includervi genwi alimentari « mate­
rie deteriorabili. . , 

soldato (Ioli'... Alpini, caduto 

filli campo doli' onore combat­

tendo vjiloroRaraeiite il giorno 

20 Settembre, 

La iKitJzìa della ma uioite ha 

priidotto in paese iirotbiido do­

lore, poìcbft lutti lo amavano 

per lo fané bello e buono qualità, 

V:i(]a alla ima nu-moria un 

rovei'tiite''' penoiei-o î  alla fami-

«•lia le n(»streRcon(loglianzc.rgst.'i. 

H Consiglio Supcriore dei Lavori Pub­
blici ha ritenuto jneritevale dì- accoglimen­
to !% domandia presentata dai dodici camu­
si della vostra jjrovincia per la concessio-
Be del'a costruzione e dell'esercizio dii ìiua 
ferrovia a «cniriamento normale e a trazio-
nie u vapore da Preccnicco per Codroipo e 

' S^n Dauied'C a Gemona e ha in pa/rì tem^a 
cispresso l'avviso cbe per lar Ìchi*sta con-
CeBSÌciie passa • accordarsi «n sussidio an-
isuo chiloaiietrico da parte defilo Stato di 
1ÌT« 10,000 per- la durata di anni cingnoin'-
^ éì cui un -dccinko, e cioè miile lire da 
tratbaniersi a .garanzia dell'esercizio e neve 
ìateclmi, e ;cioè lire novemila da itnpiei-.are 
Stella costTu/ione e nell'acquisti del mate-
nClal* mobile. 

IA'iniorva linea è della'ìuin<g'hez>a'di chi" 
IchwtH $4,5oa Oltre-olile due stazioni 
<4i Precenicco e -di Gemiona la • l'irrovia 
ilolmpreDderà <]uàlle. tli Tear, .Ririj^nano, 
Vanno,. San Martìioo, Codroipo.-- Sedefflia-

tio, Flaibano, •Cistei-n-a, Rod-eano, San Da-
alel<r Susan.s, Mniano .e Buia, Sau 'Vlo-

TOL MEZZO 
Ferrovia CArniea, 

Bcao ^'orarlo ìtivemale dia'lJ* ferrovia. 
Cantica : 

Staffhne Ciirnia — Vith Santina 
PARTENZE; Stazione Cirnia 7„l(: — 14 
— 90, Amaro : 7,44 — 14,8 — 20,3 — Tol-
meaao : 7,57 •— 14,23 — 20,25 — ^Can^va ' 
8,2 — 14,28 — 20,30 — Villa Santi a : 8,13 
— 14.39'— 20.42 (arrivo). 

Villa Satitìru: - Stasione Car^titt 
PARTENZE: Villa Sajitina; 6 — i,.̂ u 

-~ 15.50 — iCaiie\'a; )5,i2 — 8,43 — ifi,2 
— Toliirezzo: 6,ig — 8,47 — r6,£o — A-
ntaro: 6,32 — 9 — 1(1,23 •—• Stazioine Car-
aia; 8,39 —.9,7 — 1(3,30 (arrivo). 

POZZUOLO 
Fulminata ! 

Martedì verso ile ore 14,3.?'mentre più 
l'uriiOM) imperversava i'I temporale cadde un 
iulinine sulla cupa abitati dn certo Chia--
vuid, la inog>li.e e parecchi fìgli^ fra i ,(juaU 

diversi bambini editano saiAai* ia hcenaa 
di conrale^scenza. 

Il fulmine sfondato il soBìtto di unfe ca­
mera piombò' in cucina luccidendo istanta-
iieamen'te una figlia del Cliiavon- per no­
me Teresa d''anni 33 tmenfcre gli alpri ven­
nero gettati a terra riportando • solo delle 
•escoriaziionì, Noni è a dira: lo spavento 
d-ci presenti aJla tragica d^etia, e rìmiprcs-
sione che in paese suscitò la ffrave, disgra­
zia ŝiSondo da attribuiirsi da. un mero caso 
se non ri haniio a de(plorare niunero»» vit-
tinte. 

CIVIDÀLE !:? 
L'esito della leva. 

Sii è «chiusa dcfuiitivaniestt' 'la 9tMYyc)!t 
crdinairìa 19x6 di questo coRdif̂ lì-o éi leva 
così ocMrtpoato:' * 

Tamiburinii 1106, cav, aTV,-Attg«lo sotto-
p'refetto,' presidente;—iBruaetti cav, Carlo 
maggiore Fanteria'dielegavj'iW i — Rovi-
glio-aw. Quinti capitano dì fanterii de­
legato mi II-— AiUtonazKi dot'.' l:,uìgi ca­
pitano m-ediico cofl i'iait-j • 'enfio a parec­
chie sedai'tK dei mem-bri effettivi; Brosado-
la avv. GLusiepipe, Gola cav. prnf, Beniami-
no, consiglili eri provìmciali e con l'assistenr 
za dei signor* Negro cav. naneiiìco cariti-
no nei Reaili Carabiniori, Muxi avr. Raf-
fadte oonttnissario <lli leva. 

Le operazioni si sono svolte co nla mas­
sima regolarità. 

I coscritti .si dimoptrarouo prcc si, ii li­
mati da alto senso di patir-oiu^imo e d gran 
de entusiaSTno, 

I risiilta.ti 5oddÌBfacentÌs3Ìnil, sono i se­
guenti: 

Esaminati N. laoi dei qaali Ir,scritti di 
leva 881, riveduti 219, Vti'.tati per dele­
gazione loi. 

Trovati ab:li 802 — riformati 84 " Rì-
vidibili 61 — Renitenti 59 — ^iorti 17 — 
CancelElati 2 —• Rimandata. 176 — Tota­
le 1201. 

SEDEGLIANO 
ParrocGhia e Gappellanla vaeantt. 
Con dolore profcMido aipriama iiuestn 

ctona-ca (por «dire che fra poco- Sedeglia 
no restei^ prìTa di due venerate perso­
na 

13 Parroco D. Ajntondo Sbalx dopo a-
vet lanciato imipromita uicanioeÌlabiÌ|e dì ze­
li:) veramente pastorale, di operoftìiti in^tan"' 
cabile per il bene i^cli^ioso, economico e 
sociale di questa popolaxiami che no\ lo 
.potirà mai diimenticaire .e piantene, ci la-
sf-ierà per iportairsi a lavorare ine/II'altro 
iniporta-nte campo dii Rlvìgnano. 

E non tastava questa dolo(rosai perdita, 
Ci voleva anche la pairtcìua del caro D, 
lUngì 5erava;]LÌ per accrescerci ìì dolore 
g}k gramdb. 

Tra .pochi giomii «gli partiri e andrà 
:n quest'ora tragica a portalnc consolazio­
ni e conforto in una casa -dti dolore, nel-
rOapedal'c Civile dii Udine. 

A D. Luigi il cui distacco è più vicino 
mandiamio sentiti ringraziainientì iper il 
bene - lasciato tra noi ed auguri dS frenerò-
aa oorrispondlcnza d^lle anime che sarjii 
â 'le mie ou-ne affidate, 

TARCENTO 
Apertnra del cono alUeve Intermlere 

•Col giorno 3 Novemibre p. T. il 'Comì̂  
tato DL'vtrettuail'e di Tarceirito inaugurerà il 
Corso di lezioni delle Allieve Infermiere. 

Le lezioni aaramno impartite alternati­
vamente dai Sigg. Rapp. Gaiifami Capita­
no medico delta Sanità Militare e Cav. 
Dott. Sebastiairo di Mcntognacco, Diretto­
re deUa sc>Jola' ndlìa ..Sede diel Comitato: 
Sala superiore del Teatro aocòale di Tar* 
cento, alle ore 17,30. 

Mentre il Coimitato esprime^ 3a sua grati­
tudine ai Signori che vollero assumerai il 
carico del Corso di lezioni coglie l'ooca-
sinne per To!],gere vivi Tingraziamenti a 
qiiami in Tarcento e nei vicini Comuni ri-. 
s],osero con alancio generoso all'appello 
iscrivendosi come Soci «d apprestando 
apertta-ooH dì benefioenza ai dfei permet­
tere a questo Comitato, .Costituito da ap­
pena tre mesi, d:Ì ipotcr coaitare nell'elen­
co dì suoi Soci ben iflo Signori e 80 Si­
gnore e di avere tm fondo di circa tre mi­
la lire,' 

Volge poi preghiera-a quanti non si ì-
serìssero ancora Ê Jla nostra Associazione, 
rammentado loro il dovere ài ogni italiano 
in questi momenti gravi per la Patria. 

Saluti dal fronte 
Un alpino di Cerclvento. 

Dopo una bella vittoria, l'aipino Dasai 
Lorenzo invia un mare di teneri saViiti st­
ia cara famiglia lontana, ai congiunti e a 
tutti qixelili che hanno un,pensiero, un af­
fetto, un palpito per luì. 

Ringrazia i.' cielo di aver superale feli-
conientc le fatiche d'elTavanz-ata e i pori-
eoli della battaglia e attesta a tutti la sua 
ottima saiutc. 

InTenzioni di attualità 
La quest ione del funzionamento 

e della fabbr icazione degli esplosi­
vo nel la gue r ra a t tua le è di una 
impor tanza capitale. Non si è m a i 
pa r l a to tato come in questi giorni 
dei va r i proiet t i l i che servono ad 
a r m a r e le formidabi l i ar t igl ierie de­
st inate a seminare la distruzione e 
la m o r t e sui c a m p i di bat tagl ia . P e r 
questo n o n sa rà p r ivo di interesso, 
far conoscere le ma te r i e esplosive 
propuls ive pe r mezzo delle qunJi-
si cfl'ettuano i modcrn i .combatUnìen 
tì. 

1. — La polvere di cannone — E' 
una m a t e r i a esplosiva, una mis tu ra 
di sa ln i t ro , (iarbone e zolfo. 

2.' — 7/ fulmicotone — Al tamente 
esplosivo. E ' fabbr icato con casca­
m i di cotone seccato e poi d i s r 
in uiia soluzione composta di ac i ­
do ni t r ico e di acido solforico. 

3. 1— La nitro, r giicerina — E' un 
l iquido giallo cliiaro, cost i tui to di 
una par te di glicerina; t re pa r t i di 
acido niti'ico e cinque pa r t i d i acido 
solforico. 

4. — La poìvere. tenia fumo — 
E ' una m a t e r i a propuls iva cost i tuì 
ta da fulmicotone dlsciòlto nell 'e te­
r e di alcool. 

5. — Cordite — E* una polvere 
propuls iva adopera ta ptr incipalmen 
te dall 'oscrcifo e dal la m a r i n a in­
glese pe r il c a r i c a m e n t o dei canno­
ni e delle a r m i portat i l i . 

6. — Licite — E ' un esplosivo im­
piegato dall 'ar t igl ieria inglese p e r 
il ca r icamento degli obici. E ' un de­
r iva lo dell 'acido pirico. 

7. — Melinite — I /esploaivo f ran­
cese p e r eccellenza. La sua esat ta 
composizione n o n è m a i s ta ta ufti-
c ia lmente pubbl ica ta . Tut tav ia essa 
è conosciuta da quasi tut te lo po­
tenze europee. 

8. — Trinitro toluono — E' un 
der ivato del to luono ol tenuto dalla 
deiitillazione del c a t r a m e e dell ' o-
lio. 
. . 9 . — Tetranitro anilina — Come 
il toluono è un prodot to della di-
sl i l lazione dell 'olio adopera to tan­
to ne l l ' indus t r ia delle p rofumer ie , 
che delle art igl ierie. 

10. — Tetranitro metilanitina — 
E ' u n nuovo p rodo t to esplosivo che 

si 'ott iene, dal benzolo e dai suoi de­
rivati . 

Le ul t ime c inque sostanze a ' cui 
abb iamo accennato si preseutari ' 
sotto forma di cristall i for temente 
coloratid A queste mate r ie di di­
s t ruzione bisogna aggimigcre tut te 
quelle che quo t id ianamente .si stu­
d iano e si esper imentano nei labo­
ra to r i dei scienziati ma non ancora 
ent ra te nel dominio dell 'uso pra t ico . 

Un hocrologlo socialista. 
Leggiamo, nella u Provincia di 

Cremona » : 
« h'Eco del Popolo cosi comme­

m o r a la mor t e di un suo compagno 
di ferde caduto per la pa t r ia : — 
Angelo Sommarioa non è piit. Nel­
le vicinanze di Plezzo il 17 settem­
bre cadeva vittima per una causa 
che non era la sua! — Capite'? Que­
sti sono i sent iment i de i r£co del 
Popolo, o rgano della amminis t ra ­
zione comuna le impe ran t e a . p a ­
lazzo. La causa santa p e r la quale 
si combat te e si muore , non è la 
causa di tutti gli i ta l iani! Se Ange­
lo Sùmmar iva dovesse r isorgere 
per u n is tante gr iderebbe ce r t amcn 
te anch'ogli come gr id iamo noi, ai 
profanator i della sua m e m o r i a : ca­
nagl ie ! Al giovane cedu to sul cam­
po dell 'onore e del dovere, il nostro 
vale ». 

U prezzo del vino. 
Il vino è caro , mol to ca ro : ciò non 

sarebbe gran m a l e se l 'abuso che se 
n e fa diminuisse col r incaro , m a 
c'è da temere che ciò avvenga. E ' 
questa una delle anna te di più alto 
prezzo: infatti ecco, secondo la sta­
tistica, qual 'è il prezzo med io in li­
r e per ettoli tro : 

1879-1880 L, 97,5 — 1881-1885 L. 83,8 
18H0-180Q » 33,0 — 18i)J-18i)5 . .25,4 • 
1S9G-1000 . 27,1 — lOi'l-lSOó » 2l'.,8 
1B06-1BJ0 . 25,0 — 1S11-1Ì)12 . .12,0 
Da l 1879 al 1888 cioè dall ' inizio 

della statistica sui prezzi del vino 
alla ro t tu ra dei rapiporti con la F r a n 
eia si ha un prezzo medio di l ire 
29.40; dalla ròtt iu 'a commerc ia le 
con la F r a n c i a al l 'abolizione della 
clausola dei vini p a r t e dell 'Austria; 
cioè dal 1888 al 1904 il prezzo m e ­

dio È di l i re 28.10; infine nel . perio­
do a t tuale da l 1905 al 1013 il pxex-
zo .è di l ire 29.50. 

Nel 1912-1913. ì .prexii .valuto gia-i 
da tamente di ininuedo dal, gennaio 
al d icembre; il prezzo saeifio del 
191.1 è inferiore di l i re 6.18 a quei-
lo del 1912 m a la tcndcnaa alla di­
minuzione fi spiccatissima s e i 191Q, 

•Ma la invasione peronospcnriee 
del p r imo semestre dì qnesfaiuio « 
la deficcnza del raccolto b a a n o di' 
un ti'atto fatto sal ire ]a sealb dei 
pre(!zi del vino. 

SUL CAMPO DELL'ONORE 

PADOVANO TJMBBRTO «t f t z w v b 
tki 'FriuM, della «iMse. i88S. 

iBATTISTINQ GENNARO da T..:**-
zano >cl«Iìn classe i88R 

DOSE GIUSBPPK óà G««ir. 
CTRtO DOM'ENICO da GOIHTS 
SGOTFO' GIOVANNI * tìbcomo, 4i 

S. D4iniele. 
TORRE CB.'JARB da ta'liui. ««riaJe 

di caYaiUiDrJa. 

una m mÈk 
<IcI 

[».M.IÌ[awii!il 
per Clilrnrgl», Qstetriela 

Halattle delle donne 

[oniiltl dalle 11 alle I M s M I 
via Troppo 12 - TOel. SOS 

0.1 GAMIBARÒTTÓ 
Spocialitta per is 

i^aiattie d'Occhi 
e Difetti di Vista 

'ìoeve tutti i giorni nel ano Studio in Via 
C»rduoci nf̂ Ue or? d^lla mattina a del po­
meriggio. Pflr ìnformaBÌoni rivolgerai alle 
F»rmafiie fìfUa nttà, 

' Me giatolle w. ! (iftil In Ha MctI 
Dispone di Gasa di enra 
)tt«ttedl e Vono'rdi allo oro 3 pomer. (15). 

Pei bambini all'Ambaiat, il lunedi, mer-
anledi'i venerdì. - • • 

race 

Del Pup Domenico & FJli 
Sii«»f!S8ari a l l n D l t t u 

e . B. e A M T A R U T T I 
. . Caia, fondata 1830 

^ ^ UDINE - P i a z z a M a r c a t o n u o v o Telaf . 6 6 • UDINE , ^ ^ 

Premiato Oalzlftcio 
con tusjis niiv oiionljcriua : Illlì!nA<irI-.IA D ' O R O 

negozianti in Coloniali - Filati di Catone - Canape - lana - Calie 

C a r t e da. G i u o c o 
D e p o s i t o n ia l l d a l l a M o n d i a l e C a s a D. M. C. 

Casa II cwa - , ., 
malattie Pelle - Vie ITrinarie 
Prnl P RAI IIPÓ aiedioo specialista docente di oUnios dermosifllopatioa nella R. DBI-
nUl . t i uALLIllU versitit di B'iiegna. - Chimxgla Sele Vie ur inar ie -

Cnre spooìalì delle malattie della prostata, della veeoìeal; unra rapida, intensiva della 
siSlide, Sierodiagnogi di Wasaermann e cura Herlioti col Salvarsan (606). -. 

Riparto speoiale con sale dì medicasioni, dà bagni, dì degenza e d'aspetto fteparata, 
VENGZIA - San HauniiO) 3631-33 - Tel 780. 
C D U V B Oonanltaiioni tutti i Sabati dalle 8 alla 11 - Via Oaliolaì, 7 ,vicino al Dnome. 

Stagione Mima - Inferno 
V I S I T A T E 

. .jGHOSie 

saccessore G. e N. F.Ui ANfiEII 
- UDINE - . 

Assortimenti completi di merce 
tutta .nuova a prezzi di massima 
concorenza. 



Cronaca_cittadina 
Al Camposanto 

ottimamente riuscito, questa mat-
iiian', il pellegrinaggio,.al Cimitero, 
promosiio dalla Direzione del Tcr-
a'Ofdine Francescano. Molte le 
pensane a|>i;rcgatc, come pure mol-
ii «.Uri divoli: numerose le S. Co-
•niunioai a sufl'ragio dei poveri de­
funti. Quanto mai pieno di pietà 
e di sacra unzione il discoriso del-
l'Arciv&Bcovo. Sua Eiocellenza cele-
hrò ivi due Sante Messe, per ccJc-
brai'c la terza in Duomo. 

Benché il tenLpo si mantenesse 
minacci ante, pure vi fu concorso 
Qontiniio pei' tutta la giornata al 
iiacr» luogo di pace e di mcditazio-
iie. 

Sua Eee. rAreiveseovo 
all'Ospitalo Civile 

Alle oi-e 15 di ieri S. Ecc. Moniiig. 
Arcivescovo si recò all'ospilale Ctvi 
le, per amministi-are il Sacramento 
ideila S. Cresima a quattro infermi. 

Ad attendere S. Kcc. vi era il 
Selegato Arcivescovile del Pio 
Luogo, Oou G.Batla Aita. 

Alia «ala N. 79 a certo Pietro 
CreaÌBia alla bambina novenne E-
leonora De Marco, da Lonca di Ri­
follo: una squadra di bambine ve­

stite n bianco, rendevano più gaia 
la sala giii mcaaa a festa con un gra 
zioso altarino nel mezzo. 

Alla sala N. 79, accrlo Pietro 
Biandù d'anni 32: alla sala N.106, 
al giovinetto Tarando Guglielmo d' 
anni 13, da Padcrno, ed al bambi­
no Tal)l)aoco Americo d'anni 7 da 
Udine. 

Poscia S. Ecc. passò alla visita dei 
soldati degenti, Incuorandoli con 
patcìiae parole, e' distribuendo lo­
ro immagini sacre e medaglie, la­
sciando in essi la più benevola im-
pressinme. 

m i t i Prov. del Lavoro di ildioe 
11 yìoruo 9 coiTtìiite alle ore £3,30 e 

•Ct riivonìato il. Codusigiio rf'cll'Uflkìo dcfl. I..a-
\ j r o ]>cr lia Ira'ttazioiw; del tìc^utìiite ordi-
ivc •ft'dl ffioiriDo: 

SJLDUTA PUBBLICA 

1. —•CcnriunicaKÌoau della PresicSeiiza. 
2. — Hiljui'cio pneTcntìvo 1916. 
3. — Broraga elfeztanl 1915. 
4. — Brogaaloni sussidio per ft 1915 di 

L, 2000, della Provincia por opere a fa-
voi'c degilt cmigTjuìtì. 

S E D U T A P R I V A T A 

5. — RaliJfica di diol'i1>crazione d^urgeii-
za del CoirLÌla'to Penria-nente relativa a 
speciale com,pcaisó alL S-egretar;o rag-. M'i-
fi'lioirinì; 

6. — iRatiilica di deliberazione d'iirg-caiza 
(tei Comitato Peninancnte relativa alilo sti­
pendio per gli iitijpiieprat'i riahliumati sotto le 
'divi, 

— o — 
A tenore deUPan. 4 del Reg-ola-nìcnto in­

terno didVUfEcio ai avverte d ie l'ìcventuinle 
adomanza m socondii csonvotasiicmie segai-
fji -un'ora dopo di qu>ebla sopra fissata e 
sarà valida qujiiunque sia 'il mtmtiro dcg-li 
ir.tervoaali. 

Udine, 29 Ottobre 1915-

l i Prcsaden-te 
1,0 Co. C. Panciera di Zoppala 

Aiia Parmliia di l. Giorgio. 
La commemorazione dei dciuuti 

si ebbe quest'anno una solennità 
speciale. Alla mattina, nella Cliie-
sa tutta adobbala a lullo, vi fu li­
na comunione generale, con la di­
stribuzione di una immagine ricor­
do ad ogni comunicato., 

Il catafalco eretto nel mezzo del­
la Chiesa, era decorato con sontuo­
sità: una scritta ricordava i soldati 
parrocchiani morti eroicamente 
nella presente guerra. Tutto impo­
neva raccoglimento ed invitava al­
la preghiera. AUa isera, funzione so 
tenne da requiem, con predica di 
Padre Semeria: il suo discorso fu 
poderoso per i pensieri cristiani e 
per il convincimento lasciato nel­
l'uditorio del nostro dovere di pre­
gare per i poveri morti. 

Anche nelle altre chiese parroc­
chiali vi furono solenni funzioni di 
preghiere per i cari defunti, con 
buon concorso dì fedeli. 

1912 n. 1300 circa ta attuaziune dei 
progètti delle opere per provvista 
di acqua potabile e delle altre ope­
re igieniche da eseguirsi con iiuitui 
di favore. 

Con la menzionata nota 11 mini­
stero ha esplicitamente avvertito 
che i lavori non possono essere ap­
paltati prima che i relativi atti tec­
nici attinenti alle opere principali 
od allo varianti sinno da esse ap­
provati e che ogni trasgressione a 
tali norme importa denuncia e de­
cadenza a danno di comuni iute-
res.sati ai benefici della legeg 2ó giù 
gno 1911 n. 586. 

MGlfli i iDssIdi per ediiiti {[olastlti 
Sono stali concp.wi i seguenti mu­

tui per la costruzione di edifici sco 
laaUci : 

Zoppola per la fr.azione di Cer­
nala - San Marco lire 21700. 

Chions per il capoluogo e per la 
frazione di Taiedo lire IGO mila. 

San Giorgio di Noguro per la fra­
zione di Torre di Zuino e Nogaro 
lire 68 mila. 

Fu inoltre concesso im susaidio 
di lire 3600 per lo ampliamento del 
l'edificio scolastico della fr.izione 
di Lalisanotta in comune «li l.nti-
sanà. 

IiXSTTBRS 
di an Soldato alia Madre 

( D a l l a Z o n a d i tìuorra) 
ir. 

PER I COMUNI 
aventi aeqnadotti d& costrnire 

Il ministero deirìnterno con de­
creto 20 ottobre 1915 ha richiama­
to la speciale attenzione dei Pre­
fetti Hulla necessità di curare la 
ucrupolosa osservanza delle norme 
contenute nella legge 25 giugno Wll 
IL 5S6 e ael regolamento 6 ottobre 

30 Ottobre. 
'Il caininone tuona sempre, senza posa co­

me il battito di un orologio, come KI cuore 
nmaino. — £ veramomte il camione sì po­
trebbe defini.re U cuore della guerra. Non è 
ur.o solo; SOVXÌ cento, sono mill'e .boccile da 
fuoco che cantano perennemente Ja loro 
gioiosaj Iramoncla canztme ibetUca. 

E' torrlibìlle! Si ha l'impressioaiie d'i as­
sistere a una tott'a <Ii gigamti. Chi ode una 
scarica di' qucClICj non pensa, lì per 11, al­
l'umile fa;ntacciino che pugna; ma gli si 
affo:ta.no n'elila .mente figure tiitaniche ur-
lim'lii, ajl'l'c prese con feroci divinità mo-
slniose, 

Vii caimon'C, c-onlio -caninonì in aziione, 
hanno veralmente óé: pauroso e del sovnu-
rr,ano. Lo inoTV.nora ogni cuore; l'o hanno 
detto siinccraim'eatc 'tutti i miei bravi com­
pagni d i e sono stati a'I firoaHe; lo,.haiimo 
pure palesait-o i nostri neiniici i quali avreb­
bero csclaimato: «'Sotto il fuoco d'egli ìita-
l'ifiui o si muore o {^'impazzisce! ». 

'Si ha ili dovere di credere: è una terri­
bile verità. 

'Pure, imalmma, ind'iM bravi soldati ci 
gcngol'an'o a -questi coTicerti. Ti vogilio. nar­
rare, im proposito, un fattereìilo che ti fa­
rà apprezzare jjiolto bene il fegiuto dei sol-
dalli litrtliani. U n gruppetto dì essi, quaind-o 
ficppe (llella •fiffa, dei nostri in'Ginici, rise 
ù. cuore 'C qualcuno ha persino csclaanato: 
« B e n e ! beuissiimo 1 arcibenione ! Muoio dal 
dr:,s:d'erio dii farci assaggiare anche la mia 
br;:\'a caranieUa per non darci tempo nem-
ii-icno d'fmpaizzire ! ». 

•F.' lecito, è, dirci, doveroso sentirsi con-
tf.iLti, orgogliosi cii quainto Siinmo fare i no­
stri eroici sol'd'a'tji ; ma è pure squisitamen­
te umano ailegaTe all'orgoglio un seiitimen 
te d'i tonerrL pietà. L'odio non fj\ccia <te-
èi sebi ! ». 

:Chi si Lroiva ini zona di guerra da pochi 
glc'rnv, appena a qruajlchc chDlomlerto daTla 
prima' linea e non ha, coane me, mai visto 
davviciuio una graucl-e guerra, mentre .ne 
ha piemi la .testa e pieino il cuore, si sente, 
elicmi tratto, divorato da' .una pien'a di vi­
vissimi diesiderii. L'ideale sarebbe di appa­
garti tutti d'ijn furto, liberamente, ampia­
mente. Ma, abibie! si trova, come del re­
sto succede imo. per volta, con mille grat­
tacapi, e non tut t i se .pure non .gli è me­
stieri dlarwero porl'ì 'Luttii in paice, mi fomdo 
al cuore e Tassegnarsi'. 

•Così caipita sovente a un paciiG.co borghe 
se coli)iJ^''o!e solo -di una picoofla, ininocenle 
curiosità; ijnimlagìnairsi poà un soldato sog­
getto a quel po ' po ' di disciplina che tut ­
ti sanno. Ma ili soJ'dato n'ari scombussola 
pur così poco e, qualche volta, riesce pu­
re, il bricconcello, ad arrangiarsi in barba 
a .uitti. Morivo dal desiderio di vcdlere qual 
cesa della guerra, AvyiciniaT;m di più ul 
frcutie era ion.passibil'e ; arra.mpi cairn !• co­
me u n monello sugli ailberl, fatica buttata. 
Non mi restava al tro che guadagnarmi la 
buona fede dell, vecchio segretario del pae­
se e salire sul campanile che per fortuna 
er.i abbastanza alt'o. Una sera lo pizzicai 
sulla piaizzetta dell'a diì-^suola: a furia d ì 
< Ma venga I.... mi faccia la cortesia ! non 
mi dia questo dispiacere!.... » gli pagai mez 
70 litro di fiuél sincero. Feice il suo buon 
assetto, « SoTo lun'a miczzoretta ; mi racco-
riamdo!... abbi'a giud:izio..., per carità nion 
si lacsi beccare se no... io sa meglio di me 
cVé.... oh'è proibito »\ 

E SDillii, 

no d* trutito il fimiomeflito con aria fa'dioAÌ-
tft viva . di ful'gori. L'augusta piazzetta j 
quadrata' dal paeselilo, d'eaeita»; n« poche { 
stratle soffocate tra due &!:« di caser uatì-
clie, deser te; q u i e là, dafle .inipoat-e twmii-
cliiusio, la luce .scialba di'quailcJie liimiciino; 
proprio come ,(Delle gelide serate.d!t Gen­
naio. U n a notte ricca di fa,<»cino « picn.a 
di una soave, tenera melanconia nostal­
gica. 

, Il pensiero, ossequ'ente a un'arcana po­
tenza ohe 'lo invita come a una danza, vor-
ri'.bbc librarsi n'elle ir.r!d'escentL atmosfere 
del sognio, indugiarsi nelle languide tìiesti-
gjc delle rimombfanze, isolainsi estatico 
nelle aL-traitive affascinanti di un avvenire 
superbo; ma una voce, \m coro di voci tre 
jTiendc, simile atto scroscio di una frana 
che precipita, In scuote, Io ferma, lo ri­
chiama: il camMane! 

L'occhio «i voilìge da qU'dlla. pairt'c: tene­
bre 1 sìVenz-io..... t II niiostiro ha una pausa 
e pair -clic respiri.. Lo sguardo resta ifisso 
ir. att'esa, sul massiccio mero dielle monta-
gn-e del Carso, — Il roiggio dtolla luna seni 
bra che la non arrivi. La montagna e tut­
ta un'ambra. La lìnea tteatdlllata delir-e vet­
te sfuigge all'occhio che l'a cerca nel cielo 
di cobalto. L e vétte s'indovinano dlalla li­
nea 'bizzarnu, che, alta su! biaincorc delia 
pijiìnuraj IHuniinata, spegne il tremolio gio­
condo delile stelle. 

Un''ian|provvisa vaampata guizza 'istanta-
rjta nel cuore di quella massa nera lonta­
na e un iboato CLipo 'lactena dì niuoJvo il si-
^ei.zio .deKa notte. Il duello delle airtigHe-
rje rincomincia. II ippuno rombo non si i 
iiTicora affievolito mella ilontananza deflìa 
tNiicttoria ohe altri inuumerevoli guizzi 
fifintniei, vivissimi mei l'oscurità, bril'l'ano 
dapperlutto per un raggifi dì quasi conto 
chìlolmetni. 

IL la prima scarita. Incomi'ncia la musica 
Eortuidablte , caintata iCtiftla bocca .TOtoiida 
tli oenti'naia di caiinonì. La massa teaiebro 
sa d'elle montagne del Carso scorre all'im-
p:ovvÌ?-o dol'jla loro .apparente trìamqulllità 
arcadica, sembra rivivere e animarsi rab­
bi ividiendo. E' un risveglio vìoì'ento irrc-
fnenaibiilc. TI vento stesso clie spira lieve 
da quei lontam .monti sembra portassero 
•UT. non so che di tempestoso, un fremito 
immenso di bufera, ìm palpito coavulso di 
nrcrtc ! 

L a lotta Ì!nitens.i.fica, inigigantisce. Ora 
gir'zzi -e roimbi si molt'iplicaTio, si coiifoii-
divno, s'intrecciano, ifittìscono dilagando. 

'Semibra, così da 'lònitano, una apotcoasi 
Irinnita di fuochi artificrailii. 

Oh! care, sacre .motitagne del CardioI 
L'Italia nudva oggi vi guard'a e isospira e 
sre^a. Il suo avvenire è affidiamo a qudlilc 
tocche roto-nde che vi assordano a quella 
.g'cvcntù armìJta che vi .popola. Miiioni ai 
nu'dr.L, -d^ sipose, di faincinlle pcnsamo a 
voi con fierezza e, qiiotldÌanam,cnrte, nella 
mesta pace dì. focolari dkjmestici, vi offro­
no severamente laj miigiior parte di se stes^ 

ghiere vostre e per quelle che si 
fanno dai fedeli affidati alle vostre 
cure; le quali 'preghiere p,etr certo 
avranno tanta maggior forza di 
placare TAltissimo, quanto più sa­
ranno ftocompagnate daircsercizio 
delle opere sante di carità crislia-
na. Voi ci scrivete che nella prati­
ca di questa virtù il Clex'o ed il po­
polo del, Piemonte sanno dare pre­
ziosi cs-ejinpi; e Noi non ne dubitia­
mo punto, che anzi volentieri di 
tal fatto crediamo essere a voi do­
vuta somma lode. Poiché Noi sap­
piamo come a voi nulla pfiù stia a 
cuore dciradcmpimento del vostro 
utficio pastorale, e Ci è noto pari­
menti il grande amore che portate 
al vostro gregge , cui vi compiace­
te di pascere conlinuamentc con 
zelo, prudenza e pia sollecitudine. 
E una niiova prova delle vostre vir 
tu episcopale. Noi vediamo noirar-u 
nanza tenuta testé: polche nella me 
• desima, coanc voi dite, voi avete 
rivolti gli sguardi alla necessità 
di commendare e raccomandare la 
VK^TB NUZIALE richiesta ' per 
partecipare al banchetto Eucaristi­
co. Ricordato nicrUamentc il rigore 
dell'antica disciplina, voi avete giu­
stamente condannata la licenza o-
dierna, procurando che nelle vostre 
diocesi venga prescritto rinfclicc 
modo di vestire proprio di molte 
donne, le quali conl'onnandosi al 
costume moderno servono anzi alla 
immoralità che ai dettami della mo 
destia, e disobbedìscono alla Chie­
sa, che vuole siano santamente trat­
tate le cose sante: quanto voi ave­
te ordinalo nella vostra diligenza è 
ben (fegno della approvazione e 
deirimitazione di tutti i Pastori. 

Auspice intanto dei doni Divini, 
e pegno deUa Nostra Benevolenza 
sia la Benedizione Apostolica, che 

con grande amore a voi tutti, o Di­
letto Figlio Nostro e Venerabili Fra­
telli, al Clero ed al Popolo comanes-
so alle cure di oguno di voi, nel Si­
gnore nnparliamo. 

Dato in Roma, presso S. Pietro, 
il 15 ottobre 1915. del Nostro Ponti­
ficalo Tanno secondo. 

BENEDETTO PP, %V. 

Oh ! tmrc, sa.ore moatagnie del Carso ! 
Pieni.qate e anche tu," mamnna, quelle moJi-

t;vg"e benedette, e, ogni 'giamo, nelle tue 
pieghict'e riicordale a Dio come ricordi 
tuo figlio. 

Calcoli arditi 
e cifre terrorizzanti 

Contro la moda licenziosa 
L'Episcopato Siihalpino, in occa­

sione della riunione tenuta in Tori­
no il 5 ottobre' corrente, auendo fat­
to pervenire al Santo Padre Bene­
detto XV l'omaggio.della filiale de­
vozione anche a nome dei cattolici 
del Piemonte, la Santità Sua degna-
vasì indirizzare, a S. E, il Cardinale 
Agostino Richetmy un prezioso au­
tografo latino, il quale riproducia­
mo tradotto : 

AL DILETTO FIGLIO NOSTRO A 
COSTINO DEL TITOLO 'DI & 
MARIA IN VIA DELLA S. R. C. 
PRETE CARDINALE RICHELMY 
ARCIVESCOVO DI TORINO ED 
AI VENERABILI NOSTRI FRA­
TELLI VESCOVI DELLA RE­
GIONE DEL PIEMONTE. 
Diletto Figlio Nostro e Venerabi­

li Fratelli, salute ed Ap|ostolica_Be-
nedizione. 

Cose liete e ti'isti voi avete volu­
to ricordare nella vostra lettera col. 
Ijue, che a Noi venisse dalle prime 
un qualche sollievo fra le tante mi­
serie dell'ora presente, e che pur 
nel vostro parlare di ipestizia Noi 
potessimo aver conforto, scorgendo 
il desiderio die è in voi di lenire le 
pene troppo gravi al Nostro cuore 
col mostrarvi partecipi delle stes­
se. Il doppio proposito, che onora 
la pietà vostra, ha veramente otte­
nuto il suo nobile scopo; ed a Noi 
torna caro il rendervi grazie, men­
tre al Sommo Iddio largitore di o-
gui bene intendiamo ' mostrare la 

Era una notte serena e tranquilla. La ' Nostra gi'atitudine col riconoscere 
luna già alta, akuninava col suo mesto rag dalla sua bontà tutto quello che 
pò tutta (la pianura friulana a perdita rallegi'a, e collo sperare anco in 
d'occhio, popcJando le case, gli orti, la mezzo al mali che egli i)ermette 
campaigna di un gravigHo di ombre profon conforti e tempi migliori, 
de. Itmumeri «ttHe tremule occhieggi»va- E cresce la speranza per le pre-

Quante furono le vittime delle 
guerre dalle epoche primitive, quan 
do le tribù combattevano accaiiila-
mcnte fra loro a colpi di pietx-a e 
di bastone, ai nostri giorni in cui 
le formidabili bocche da fuoco, i 
terribili mortai da 420 od siluri 
dei sottomarini fanno scorrere dei 
veri torrenti di sangue e compiono 
delle stragi spaventoste in pochi 
minuti? Chiunque affermasse di 
essere in grado di poter rispondere 
anche con una certa approssima^ 
zione, a questa" ardita domanda, 
non potrebbe a mono di sembrare 
un po' presimtuoso. Il numero del­
le vittime della guerra non si può 
stabilire con precisione assoluta dai 
più vaienti statisti, neppure limi­
tando il calcolo ai grandi conflitti 
armati di questi ultimi anni. 

Basta nfatti considerare che que­
ste vittime non si trovano soltanto 
fra coloro che parteciparono diret­
tamente all'azione e rimangono mov 
ti o feriti sul campo, ma sono assai 
numerose anclie fra i connazionali 
che devono pensare alle spese die 
la gueiTa richiede e fra i cittadini 
delle altre nazioni che hanno inipor 
tanti rapporti commerciali coi bel­
ligeranti e che vengono, travolti 
dalle catastl'ofi finanziarie deri­
vanti dalla guerra per esserne 
pienamente convintL 

Chi oserebbe calcolare il numero 
dei combattimenti che ebbero luo­
go nei primordi dell'umanità, quan 
do le forze che ai nostri tempi rie­
scono, talvolta, a porre im freno 
alle lotte, erano affatto sconosciu­
te? Nessun arclicologo, nessuno sto 
rico, nessuno statista si as,sumerob-
be certamente il compito di risol­
vere questo problema, come non si 
assimierebbe quello di icalcolare 
quanti morti e quanti feriti si eb­
bero nelle 14 guerre di maggióre 
importanza che si combatterono 
nell'antica Grecia — da quella cM 
Tebe (1222 anni avanti Cristo) a 
quella dei Macedoni e degli Achei 
contro i romani —; nelle 26 guerre 
più sanguinose di Roma antica, da 
quella contro i Sabini (7,50 anni a-
vanti Cristo) alla guerra Dacica (88-
103 anni avanti Cristo); dalle guerre 
interne i>er la successione a quella 
contro i popoli ribelli e contro i bar 
bari del Settentrione e del Levante 
per la difesa dell'Impero. 

Non parliamo poi delle guerre 
del Medio Evo. Nessuno potrà mai 
dire quanto sangue fu sparso nei 

comibattiinenti che si ebbero Spi­
rante l'invasione dei barbari e Heì^ 
la luiiga sexìe di fatti d'armi étDe 
comincia con le guerre fra l'Iniperp 
bizzuntino'ed i Per,siani nel 627 e 
finisce con quella che si ebbe pe* 
l'investitura dei benefizi ecclesia­
stici tra i papi e gli imperatori ia 
Germania ed in Italia dal-1014. m 
1122 e che e lasciò come crcdilk IR 
lolle fraterne dei Guelfi e del Gii-
boUini. 

Lo stesso può dirsi per le vittime 
delle famose « Crociate » delle 
gueiTe che si ebbero successivamen 
le, da quelle Franco - Inglcisi inco­
minciate nel 1114 a quelle combat-
tuie dagli'Otlomani per la conqui 
sta ddlo Provincie europee perdu­
te nelle guerre balcaniche. 

Si può inoltre atrcrinare altrcttan 
lo per le guerre della seconda metà 
del secolo Ĵ V eyper quelle del XVI 
secolo, dulie guerre civili inglesi i-'; 
iiiziate_ nel 1450 a quelle contro gli 
Ottomani ed i Moi'i: dalle guerre 
d'Italia, di Germania, di Francia e 
di Fiandra a quella della Lega cri-
sliana contro i Turchi nella quale 
si ebbe la famosa battaglia di Le­
panto, ed alla spedizione, di Carlo 
V e Filippo II. 

Nel secolo XVII le cose Invece 
vanno diversamente; la storia e la 
statistica danno dfre abbastanza ap 
prosimative, Uno studioso di non 
comune valore, il Bodart, ha fatto 
receoiemeaite un interessante stu­
dio sulle guerre che si ebbero da 
quella « dei trcnt'aiiui » (1018-48) 
al 1905 fi'a i dodici Stali più inipof 
tanti del mon,do e che ebbero com­
plessivamente oltre duo mila uo­
mini fra morti e feriti. Le cigre che 
si leggono in questo lavoro sono ad 
dirittura terrorizzanti. Nd periodo 
di tempo proso in esame, si ebbero 
1700 scontri dei quali 122 navali, 
490 assedi e 44 capitolazioni. Nella 
sola « Guerra dei Irent'anni » vi 
furono 86 battaglie, in quella ppr 
la succesione di Spagna-se ne ebbe­
ro 105; in quella « dei sette anni « 
111. Nella guerra della prima coa­
lizione contro la Francia i combat­
timenti ascesero a 1831 in quella 
della seconda coalizione furono 
102! nella guerra di Spagna 95 ed 
in quella della Germania 80. La guer 
ra pili lunga fu quella combattuta 
dalla gloriosa Repubblica di Vene­
zia contro i turchi, la quale durò 
circa 55 anni. La più breve fu inve­
ce quella dichiarata da Carlo AIBer-
to contro l'Austria nel 1849, la qua­
le non si prolungò più di sei giorni. 

La naova tassa di bollo 
sulle fallDre e sulla [aria 
(jiiista il disposto d'ciì paragnifo secon-

io TI. 1510 conceniieiite i nuovi provvcdi-
ai tnt i doirart. 3 d'el R'. Decreto 12 ottobre 
KJ15 ti-i'hu'tairì', sono soggutte alia tassa di 
bollo '.e notti, conti o fatture, imd\Q 5c 
aprowislie di sottoscrizione, por le scmune 
SLiporiori a ìk<i 5. Ad iLlustrazionc di ta -̂
l^ paragrafo il Ministero ha ora <lichiara-
10 che la' tassa di bollo devo aipplicarsi' 
su'lle fatture, conti e note all'atto dieUa e-
missione ed investe anche la quietaiiiza toai 
tt-inporanea e • successila apposta sol me-
tliesi|mo fog-lio, 

* * * 
1. — 'Sono soggette alla ta,5sa di 2 ooa-

Lesiimi '.ve bolTette o quielaTize di •pagaauen.-
lo dei dazi di consiiimo a chiunque aippar-
tcngatao, tenuti in econoniiia od appaltati, « 
le quietanze' o bollette di pagamento di 
contriWuzioiii dirette devolute allo Staito, 
alle Provincie, ai 'Comi.inii ed alle camere 
di'oomniiercio .per pagamenti inferiori a 
lire una. • 

2. — Per- tutte ie altre b(3lll'ette 0 quie­
tanze, 'tdcevute ordinaTJe, e per \>e bollette 
per quietanze non ordinarie, per le note, 
conti e fatturie, andic se siproviviste di set­
te scrizione, è obbligatorio il pagacmeiito di 
U'na. tassa di bollo stabilita nelle segutiiti 
misure: 

d ì oont. 5 per le soanme superiori a l i ­
re 5 jiia non a lire io — di cent, io per k 
sciriirrac suiperiori a lire i o - i na non. alrrt 
zoo — di cent. 2 o p 6 r le somone superiori 
a ii'rt3 100 ina non a lire loco — di c t i t . . 
30 per le somme superiori a lire 1000 ni» 
non a lire 5000 — dà ocut. 40 per le somme 
superiori a lire 5000 ma non a io mila -
di cent. 50 per !lie sonmie superiori a li­
re IO mihi e per ler icevute senza det«i"-
cninazione di somftna, 

* * * 
Per effetto dell'art, ig le tasse fìsse, d ^ 

cimi ed acIdizion'aSe comipiresi, per le cooif-
cpssioni goveimative e .per gli atti e prp^-
v-cdiimonti aimminìstrativl che sì riscuoto­
no m-ediatite aippilicaziione di marche sott« \ 
aument-atft come appresso: 

adi lire 1,35 a lit* 1,35 — da 3,50 a 
a,70 — (ta 3,75 a 4 — d^ 5.25 5.7S — 
da 6,30 A fl(8o -:- ù^ 10,50 a 11,50 — é« 
xa,do ft i^éo. 

D. G. Pagani - Direttore reaponsabil* 
Via T«ppo, N. I - Udine 
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